
L’Inquinamentofattoincasa

Dalgrassobruciacchiatodiunabistecca
agliacaridellamoquette, irischisonotanti
equasisempresonoancheinattesi

Fumare in casa propria (e in
quelle degli altri, ovviamente)
non si dovrebbe, sia perché
ogni anno solo in Italia di fumo
passivo muoiono oltre duemila
persone, sia perché poi riporta-
re l’aria a livelli di piena respira-
bilità non è così semplice. Ma
non è la sola cosa che non si do-

vrebbe fare fra le tante che, pur-
troppo, quasi sempre inconsa-
pevolmente finiscono per rien-
trare nei comportamenti rite-
nuti innocui o, peggio ancora,
utili. L’inquinamento fatto in
casa molto spesso viene provo-
cato da azioni in buona fede,
addirittura da prodotti che si ri-

tiene possano essere validi per
una maggiore pulizia delle cose
o degli ambienti; a partire dagli
stessi detersivi che utilizziamo
convinti che siano il meglio.
Nei due servizi che trovate qui
in basso, e che proseguono nel-
la terza pagina dell’inserto, ab-
biamo “fotografato” le situazio-

ni maggiormente a rischio indi-
cando anche i rimedi più effica-
ci e chiesto a un esperto di ap-
profondire i rischi legati a ogni
comportamento anche incon-
sapevolmente anomalo. Affron-
tiamo sia pure sinteticamente,
inoltre, la situazione in due al-
tri ambienti a rischio: le scuole

per i nostri figli (e la stessa si-
tuazione possiamo trovarla an-
che negli uffici) e l’auto. Anche
qui la situazione non sempre è
così incoraggiante, anzi. In
mezzo a tante notizie non buo-
ne però ce n’è una incoraggian-
te: correggere i comportamenti
sbagliati non è poi così difficile.

Q
uel che appare non
sempre può essere la
fedele realtà. Certo,

una casa ben spolverata è un bel
passo avanti ma non è detto che
l’aria contenuta fra quelle mura
sia affatto migliore. Anzi, il
rischio è che – se proprio non
abitate a poca distanza da un
altoforno o da una raffineria –
possa esser anche peggio di ciò
che c’è fuori, fino a cinque volte
peggio. Oggi – con il contributo
di due esperti – proviamo ad
aiutarvi a individuare e a
sconfiggere nemici nascosti e
certe volte insospettabili che
possono annidarsi nelle vostre
abitazioni. L’inquinamento
fatto in casa non è solo polvere o
cattivi odori. Anche i saponi e i
gas nascosti possono essere
insidiosi e non sottovalutate
l’effetto delle muffe, che va ben
al di là della macchia sul muro e
del danno visivo. Per non
parlare delle moquette, che
anche quando sembrano pulite
possono riservare brutte
sorprese. La contromossa più
diffusa è quella di far prendere
aria alle stanze, ma non crediate
che sia proprio universalmente
diffusa. E, specie con la stagione
fredda, c’è anche il rischio che
scatti la “sindrome del
ragioniere”, quella che fa
ritenere che rischiare di far
abbassare troppo la
temperatura poi faccia male al
portafoglio facendo crescere i
costi del riscaldamento. Mai
scelta – anche nella gestione di
scuole e uffici pubblici e privati
– rischia di diventare un
boomerang più di questa: i costi
successivi delle malattie sono
infatti ben più pesanti da
sopportare di un surplus in
bolletta. La miopia, purtroppo,
non è solo un’anomalia
dell’occhio ma ormai lo è anche
dei comportamenti. Altro tema,
vero. Ma tutto alla fine parte da
qui.  (s.t.)
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ILPUNTO

I nemici insidiosi
spessomascherati
da alleati

diCinziaLucchelli

Il pericolo si annidanel grasso bruciacchiato di
una bistecca e si affronta con una finestra aperta,
si nasconde tra i fili della moquette e si aggredisce
a colpi di lavatrici ad alta temperatura. Non sem-
pre ne siamo consapevoli ma le nostre case sono
luoghi potenzialmente contaminati e qui si com-
batte la prima sifda all’inquinamento.
Casecontaminate
«Non è la norma, ma in un’abitazione possono
esserci concentrazioni di inquinanti maggiori ri-
spetto all’esterno», spiega Loredana Musmeci,
direttore del dipartimento Ambiente e connessa
prevenzione primaria dell’Istituto superiore di
sanità a Roma. Secondo l’Ente statunitense di
protezione ambientale (Epa), l’aria interna può
essere da uno a cinque volte più inquinata.
Arieggia lestanze
Cuciniamo, ci muoviamo tra mobili nuovi, usia-
mo detergenti, magari fumiamo. Parte delle so-
stanze nocive che invadano le case lo producia-
mo noi. Chiudere le finestre non serve a proteg-
gerci. Anzi. «È importante arieggiare gli ambien-
ti chiusi, almeno una volta al giorno per dieci
minuti per camera – dice la dottoressa Musmeci
–. Avendo comunque cura di scegliere orari di
minor traffico, perché dalle automobili proven-
gono benzene e idrocarburi policiclici aromati-
ci».
➤ CONTINUA NELLA TERZA DELL’INSERTO

ECCOIPERICOLIDOMESTICI

Guidapratica
perlimitareidanni

diBrunellaGasperini

In tema di benessere siamo portati a consi-
derare molto importante quello che mangia-
mo, un po’ meno cosa respiriamo. L’idea di in-
quinamento rimanda soprattutto alla qualità
dell’aria esterna, allo smog della città, agli scari-
chi delle auto, delle fabbriche o alla presenza di
rifiuti. È raro invece che l’attenzione venga spo-
stata sull'aria che circola tra le pareti di casa, di
solito vissute come luogo sicuro, protetto e ras-
sicurante.

Eppure oggi l’interesse della scienza si con-
centra anche sull’inquinamento negli ambienti
chiusi, perché viene ritenuto un importante fat-
tore ambientale che influisce in modo determi-
nante sulla salute. Perché diversi tipi di veleni
come aldeidi, benzene, allergeni, radon sem-
brano essere diventati piuttosto familiari negli
ambienti domestici. «Gli studi più recenti indi-
cano che la concentrazione di inquinanti è
spesso più elevata all’interno degli edifici, dove
trascorriamo la maggior parte del nostro tem-
po, rispetto all’esterno», spiega il professor Pao-
lo Carrer, responsabile del reparto di Medicina
del lavoro dell’ospedale Luigi Sacco e professo-
re al dipartimento di scienze biomediche e cli-
niche dell’Università degli Studi di Milano, au-
tore di numerose pubblicazioni scientifiche
sull’argomento.
➤ CONTINUA NELLA TERZA DELL’INSERTO

LAPAROLAALL’ESPERTO

«Sceglietebene
ancheimobili»

IlprofessorCarrer:«Tuttopuòdiventare
pericoloso,anchelesostanzecheusiamo
perfarelepulizie.Mille insidienascoste»

LASTORIA

Io, lanaturae l’aria pulita

Parla il cantautore Simone Cristicchi:
«Fuori città è meglio» A PAGINA 2

DOMANDEERISPOSTE

Cibosalato, ecco comeregolarsi

Gli esperti e i quesiti dei lettori:
sei temi e sei indicazioni A PAGINA 4

LOSAPEVATECHE...

Lagelosia social è pericolosa

Spiare il partner, ecco perché
può diventare ossessione A PAGINA 5

ILTEST

E tu, acasa, chearia respiri?

Rispondi alle domande e scoprirai
se sai come agire A PAGINA 6
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Laliteconmiofratello
elamiapsoriasi

Sono tre anni che io e mio
fratellononci parliamo dopoun
litigioe tuttociòmi sta rovinando la
vita.Ho provatoa riavvicinarlo ma lui
dime nonnevuole sapere. Ionel
frattemponondormoe ho
sviluppatouna formadi psoriasi a
causadello stress. Cheposso fare?
(Giovanni,45anni,Mantova)

➤ Risponde la dottoressa Adelia
Lucattini, medico, psichiatra e
psicoanalista di Roma.

Il litigioconsuofratello è così
dolorosoedifficile da accetta-
reda provocarle la psoriasi,
malattiadella pelleche compa-
re,oltreche per motivigenetici
edereditari, anche a seguitodi
fortiangosce. Sarebbe impor-
tantesepotesse recuperare
unqualche tipodi rapporto con
suofratelloanche con l’aiuto di
amicio familiari. Gli sforzi nel
sensodi una riconciliazione di
persé possonoaiutarla per il
dolorecheprova.Rivolgersi a
unospecialista per un’analisi e
un’eventuale terapia sembra
indispensabileper i problemi
d’insonniaedermatologici.
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